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TITOLO I

LA DISCIPLINA DELLE MODALITA'

DI ESERCIZIO E DEI CASI DI ESCLUSIONE

DEL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

*********

 

 

CAPO I - PRINCIPI

ART. 1

AMBITO DI APPLICAZIONE

 

Il presente titolo del regolamento disciplina le modalità' di esercizio e i casi di esclusione o di differimento del diritto di accesso ai documenti amministrativi della Provincia di Pistoia in conformità' dell'art. 24 , comma 4, della legge 7 agosto 1990, n.241 e dell'art.19 del vigente Statuto Provinciale. 

 

 

ART. 2

SOGGETTI AVENTI DIRITTO ALL'ACCESSO

 

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi della Provincia può' essere esercitato da chi ha un interesse personale e concreto per la tutela di proprie posizioni giuridicamente rilevanti.

Il diritto di accesso può' essere esercitato anche da amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici o diffusi, sempre per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti. 

 

 

ART.3

NOZIONE DI DIRITTO DI ACCESSO

1) Il diritto di accesso, viene esercitato attraverso la visione e/o il rilascio di copia della documentazione amministrativa dell'ente locale.

2) La visione della documentazione amministrativa viene esercitata tramite l'esibizione dell'atto o provvedimento richiesto, sotto la sorveglianza del personale addetto.

3) Il rilascio di copia della documentazione, consiste nella formazione di copia fotostatica, fotografica, filmata o memorizzata su supporti magnetici , a cura del personale addetto, in forma non autenticata. L'autenticazione delle copie deve essere appositamente richiesta all'istante.

 

 

ART. 4

OGGETTO DEL DIRITTO DI ACCESSO

 

1) Oggetto del diritto di accesso e' ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica o elettromagnetica o di qualunque altra specie di atti e provvedimenti dell'amministrazione provinciale, anche interni, da essa formati o comunque utilizzati.

2) Il diritto di accesso ricomprende anche gli atti interni del procedimento amministrativo che formano l'atto conclusivo, e che attengono alle fasi dell'iniziativa , dell'istruttoria e costitutiva di detto procedimento.

3) Gli atti e i documenti che costituiscono allegati di altro atto possono essere esibiti unitamente all'atto principale del quale costituiscono parte integrante e sostanziale. Di essi potrà essere rilasciata copia anche per parti.

 

 

CAPO II - MODALITA' DI ACCESSO

------------------------------

ART.5

ACCESSO FORMALE ED INFORMALE

Il diritto di accesso può' essere esercitato in via informale o formale cosi come previsto dagli artt. 3 e 4 del DPR 352/1992.

 

 

ART. 6

ACCESSO INFORMALE

L'accesso informale avviene mediante richiesta scritta o verbale, rivolta al competente ufficio, o all'Ufficio del Cittadino.

Il richiedente , per iscritto o verbalmente, deve :

a) indicare le proprie generalità' o i propri poteri rappresentativi, ove necessario ;

b) indicare gli estremi del documento richiesto o gli elementi che ne consentano l'individuazione ;

c) indicare l'interesse connesso all'oggetto della richiesta;

d) specificare se intende prendere visione del documento , estrarre copia, trascrivere il testo od effettuare copia dei dati informatizzati.

La richiesta e' esaminata immediatamente , senza formalità' alcuna, dal responsabile del procedimento di accesso di cui al successivo art.10 e qualora non vi sia dubbio alcuno sulla identità' e legittimazione del richiedente, sui propri poteri rappresentativi e sulla sussistenza dell'interesse personale e concreto all'accesso, essa e' accolta mediante esibizione del documento, estrazione di copia ovvero altra modalità' idonea.

 

 

ART. 7

ACCESSO FORMALE

Qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile l'accoglimento immediato della richiesta di accesso in via informale, il richiedente e' invitato a presentare alla Provincia richiesta di accesso in via formale, utilizzando gli appositi stampati predisposti dalla Provincia.

L'interessato può' sempre presentare richiesta di accesso in via formale, indipendentemente dal fatto che abbia presentato,o meno, una richiesta di accesso in via informale.

La richiesta di accesso in via formale deve essere protocollata e conservata nell' archivio della Provincia.

La Provincia è tenuta a rilasciare a richiesta dell'interessato una ricevuta della domanda presentata.

La richiesta formale di accesso deve contenere tutte le indicazioni ed i dati di cui al precedente art. 6.

ART. 8

TERMINE DEL PROCEDIMENTO DI ACCESSO FORMALE

Il procedimento di accesso formale deve concludersi, ai sensi dell'art. 25,comma 4,della L.n. 241/1990 e dell'art.4, comma 5, del DPR n. 352/1992, NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI 

DECORRENTI DALLA DATA DI RICEZIONE DELLA RICHIESTA. 

 

ART. 9

RICHIESTA DI ACCESSO IRREGOLARE OD INCOMPLETA

Nel caso in cui la richiesta di accesso in via formale sia irregolare od incompleta, la Provincia, entro 10 giorni, deve darne tempestiva comunicazione al richiedente con raccomandata con avviso di ricevimento. 

In tale ipotesi, il termine per la conclusione del procedimento di accesso ricomincia a decorrere dalla data di presentazione della richiesta perfezionata.

 

CAPO III IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI ACCESSO

-------------------------------------------------------

ART.10

INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI ACCESSO.

Responsabile del procedimento di accesso è il responsabile del servizio competente per materia dell'Ente, ovvero, su delega di quest'ultimo, altro dipendente. 

CAPO IV - ACCOGLIMENTO O RIGETTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO

-----------------------------------------------------------

ART. 11

ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO

Con l' accoglimento della richiesta di accesso formale, il responsabile del procedimento di accesso dispone, ove necessario : 

a) l'indicazione dell'ufficio, completa della sede, presso cui rivolgersi e dell'orario e dei giorni di apertura e di chiusura;

b) l'indicazione del responsabile del procedimento di accesso; 

c. la fissazione di un termine, non inferiore a quindici giorni, entro il quale il richiedente può prendere visione dei documenti e/o ottenere copia; 

d) l'avvertimento che, salvo comunque l'applicazione delle norme penali, è assolutamente vietato asportare i documenti dal luogo presso il quale sono dati in visione, tracciare segni su di essi o comunque alterarli in qualsiasi modo.

 

ART.12

ESAME DEL DOCUMENTO

 

L'esame del documento e' effettuato dal richiedente o da persona da lui incaricata, con l'eventuale accompagnamento di altra persona, di cui vanno specificate le generalita',

che devono poi essere registrate in calce alla richiesta.

L'interessato puo' prendere appunti o trascrivere in tutto o in parte il contenuto dei documenti presi in visione.

 

ART. 13

COPIA DEI DOCUMENTI

L'esame dei documenti mediante semplice presa in visione degli stessi e' gratuito.

La copia dei documenti e' rilasciata subordinatamente al pagamento da parte del richiedente di una somma corrisposta per il rimborso delle spese di riproduzione, salve le vigenti disposizioni in materia di bollo, e delle altre spese connesse alla visura degli atti, così come stabilisce l'art. 25 , comma 1 della legge n. 241/1990.

Gli importi dei rimborsi spese di cui al precedente comma sono stabiliti dalla Provincia con apposito provvedimento dell'Economo Provinciale, e potranno essere soggetti ad aggiornamento annuale. 

ART. 14

ACCESSO AD ALTRI DOCUMENTI RICHIAMATI

NEI DOCUMENTI PRESI IN VISIONE

L'accoglimento della richiesta di accesso ad un documento della Provincia comporta anche la facoltà' di accesso ad altri documenti nello stesso richiamati, aventi rilevanza specifica per la tutela degli interessi giuridicamente rilevanti del richiedente.

ART. 15

RICONSEGNA DEL DOCUMENTO

Terminato l'esame del documento da parte dell'interessato o della persona da lui incaricata, il responsabile del procedimento deve indicare, in apposito stampato , il giorno e l'ora in cui è avvenuta la presa visione.

Il prestampato di cui al precedente comma 1 deve essere sottoscritto dal responsabile del procedimento e dall'interessato.

 

ART. 16

ACCESSO MEDIANTE STRUMENTI INFORMATCI

L'accesso alle informazioni contenute in strumenti informatici e' consentito qualora venga salvaguardata la distruzione o la perdita accidentale dei dati nonché' la divulgazione non autorizzata degli stessi.

Le copie dei dati informatizzati possono essere rilasciate sugli appositi supporti forniti dal richiedente ovvero mediante collegamento in rete, ove esistente.

L'uso degli strumenti informatici e' riservato esclusivamente al personale della Provincia.

Per l'accesso mediante strumenti informatici il responsabile del procedimento è il dirigente del Settore Elaborazione Dati o altro dipendente dal lui delegato.

 

ART. 17

RIFIUTO, LIMITAZIONE E DIFFERIMENTO DALL'ACCESSO

Il rifiuto, la limitazione o il differimento dell'accesso richiesto in via formale, a norma dell'art. 7, comma 1 del DPR n. 352/92, devono essere motivati, a cura del responsabile del procedimento di accesso, con riferimento specifico alla normativa vigente, alle categorie di 

documenti sottratti all'accesso indicate nel successivo art. 20 , alle circostanze di fatto e di diritto per cui la richiesta non può' essere accolta così come proposta.

Il provvedimento che dispone il rifiuto, la limitazione o il differimento dall'accesso e' sottoscritto dal responsabile del procedimento di accesso e trasmesso all'interessato.

Contro le determinazioni amministrative concernenti il diritto di accesso è dato ricorso, nel termine di trenta giorni, al tribunale amministrativo regionale, a norma dell'art.25,comma 5, della L. n.241/90.

 

ART.18

RIFIUTO ALL'ACCESSO

Il rifiuto all'accesso di un documento potrà', comunque, essere disposto nel caso in cui non sia sufficientemente comprovata l'esistenza di un interesse personale e concreto del richiedente all'accesso del documento per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, ovvero nei casi di cui 

all'art. 20, per i quali l'accesso e' escluso ,salvo quanto disposto nel successivo art. 21.

 

ART. 19

DIFFERIMENTO DELL'ACCESSO

 

Il differimento dell'accesso richiesto in via formale e' disposto nel caso in cui sia necessario assicurare una temporanea tutela agli interessi dell'ordine pubblico, prevenzione e repressione della criminalità, nonché quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, secondo quanto disposto dall'art.24 comma 2 della legge n.241/1990 lett. c) e d) e dall'art.8 comma 5 lett. c) e d) del regolamento approvato con DPR n.352/1992.

Il differimento può', inoltre, essere disposto per salvaguardare esigenze di riservatezza della Provincia, specie nella fase preparatoria dei provvedimenti, in relazione ai documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell'azione amministrativa.

L'atto che dispone il differimento dell'accesso deve necessariamente contenere l'indicazione della durata del differimento stesso.

 

 

CAPO V - DISCIPLINA DEI CASI DI ESCLUSIONE

------------------------------------------

ART. 20

CASI IN CUI E' POSSIBILE DISPORRE L'ESCLUSIONE

DEL DIRITTO ALL'ACCESSO DI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

 

I documenti amministrativi della Provincia, a norma degli artt. 24, comma 2, lettere c) e d) , della legge n. 241/90 e 8 , comma 5, lettere c) e d) del DPR 352/92, sono sottratti all'accesso quando essi sono suscettibili di recare un pregiudizio concreto all'ordine pubblico e alla prevenzione e alla repressione della criminalita' e alla riservatezza di terzi, persone fisiche e giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario , professionale, finanziario, industriale e commerciale, ancorche' i relativi dati siano stati forniti dagli stessi soggetti cui si riferiscono.

In particolare sono sottratti all'accesso i seguenti 

documenti amministrativi della Provincia:

a) i progetti e disegni relativi alla esecuzione e manutenzione di opere pubbliche sino a che tali documenti non siano firmati dall'incaricato.

b. i documenti attestanti qualità personali dei candidati ai concorsi per l'assunzione dei dipendenti, aventi carattere riservato e che non debbano formare oggetto di valutazione da parte della commissione giudicatrice. 

c. gli atti ed i documenti relativi ai singoli rapporti di lavoro inerenti alle qualità professionali e/o personali, alla posizione fiscale o patrimoniale dei dipendenti; 

d. i verbali di contravvenzione elevati dai vigili provinciali o da altri accertatori; 

 

e. gli atti di adempimento di obblighi fiscali relativi alla posizione fiscale, dei dipendenti e di terzi. 

f. elaborati progettuali e disegni presentati da privati per l'ottenimento di autorizzazioni di competenza della Provincia, esclusi i casi di incidenza sugli interessi generali della cittadinanza; 

g) l'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte nel caso di pubblici incanti, prima della scadenza del termine per la presentazione delle medesime, secondo quanto stabilito dalla legge 11.2.94 n. 109 "Legge quadro in materia di lavori pubblici";

h) l'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse nei casi di licitazione privata, di appalto-concorso o di gara informale che precede la trattativa privata, prima della comunicazione ufficiale da parte del soggetto appaltante o concedente dei candidati da invitare ovvero del soggetto individuato per l'affidamento a trattativa privata, secondo quanto stabilito dalla legge 11.2.94 n. 109 "Legge quadro in materia di lavori pubblici".

 

ART. 21

LIMITAZIONE AL POTERE DI ESCLUSIONEDEL DIRITTO DI ACCESSO

I documenti amministrativi della Provincia elencati nel precedente art. 20 non possono essere sottratti all'accesso ove sia sufficiente far ricorso al potere di differimento secondo le modalità' previste nell'art. 19.

 

 

CAPO VI - ARCHIVIO DELLE ISTANZE DI ACCESSO

--------------------------------------------

 

ART. 22

ISTITUZIONE DI UN ARCHIVIO AUTOMATIZZATO CARTACEO 

DELLE RICHIESTE DI ACCESSO

 

Al fine di consentire il più' celere ed agevole esercizio del diritto di accesso, la Provincia istituisce un archivio automatizzato e, fin tanto che ciò non sarà possibile, cartaceo, delle richieste di accesso.

L'archivio deve contenere i dati ricognitivi , soggettivi, oggettivi e cronologici delle richieste di accesso ricevute e deve essere costantemente aggiornato con le informazioni attinenti al relativo caso.

 

ART.23

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle norme contenute nel Capo V della legge n. 241/90 e nel regolamento approvato con DPR n. 352/92.

 

TITOLO II

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO AI SENSI DELLA LEGGE 7.8.1990 N. 241.

-----------------------------------------------------------------

 

Art. 24

Il presente titolo del regolamento disciplina il procedimento amministrativo della Provincia di Pistoia in esecuzione di quanto stabilito dalla legge 7.8.1990 n. 241 e successive normative di attuazione nonché dai principi e dalle norme contenute nella legge 8.6.1990 n. 142 e dallo Statuto provinciale e dai vigenti regolamenti provinciali per gli atti di cui all'art. 27.

 

Art. 25

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DETERMINAZIONE DELLE COMPETENZE

L'organizzazione degli uffici e dei servizi provinciali, le funzioni, le competenze e le responsabilità in ordine allo svolgimento dell'attività amministrativa della Provincia sono stabilite ed attuate in conformità e con riferimento a quanto stabilito dalle vigenti leggi in materia, nonché dallo Statuto provinciale e dalla struttura organizzativa prevista dalla Pianta Organica dell'Ente.

 

ART. 26

RIPARTIZIONE COMPETENZE

 

Ciascun dirigente è responsabile, a norma dell'art. 3, comma 2 del D.L. 29\93, del proprio servizio e delle strutture sottordinate.

I dirigenti di 1a dimensione coordinano le funzioni tecnico-amministrative riferite ai servizi della struttura medesima, al fine di realizzare l'unitarietà dell'azione amministrativa nel rispetto di quanto stabilito dalla legge, dallo Statuto, dai regolamenti provinciali, dagli organi elettivi e dal Segretario Generale. 

Gli stessi sostituiranno il dirigente di servizio in caso di vacanza, assenza o impedimento. 

 

ART. 27

INDIVIDUAZIONE "ATTI DOVUTI"

Sono atti dovuti tutti quei provvedimenti che devono, per disposizioni di legge, Statuto o regolamento, essere rilasciati a seguito di procedimento istruttorio che accerti la verifica dell'esistenza di presupposti di legittimità, o condizioni tecniche o valutazioni e accertamenti meramente tecnici o contabili, non comprendenti cioè valutazioni in ordine alla opportunità o convenienza a rilasciare il provvedimento finale.

Spettano al dirigente della struttura di 2a dimensione tutti gli atti dovuti di competenza di detta struttura, ai sensi della legge 142/90, dell'art. 50 dello Statuto Provinciale e dell'art. 3, commi 1 e 2 del D.L. 29\93, salvo la facoltà di delega di cui al successivo art. 28. 

Spettano altresì al dirigente della struttura di 1a dimensione tutti gli atti divuti di competenza della struttura medesima.

 

Nel caso in cui, secondo quanto previsto dall'art. 19 della legge 241\90 come modificato dalla legge 537\93, l'atto dovuto è sostituito dalla denuncia di inizio di attività da parte dell'interessato, il dirigente, o su delega di quest'ultimo il responsabile del procedimento, dovrà verificare d'ufficio entro 60 giorni dalla denuncia la sussistenza ed i requisiti di legge richiesti e se del caso disporre con provvedimento motivato, da notificare entro il medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione dei suoi effetti. 

 

 

ART. 28

INDIVIDUAZIONE RESPONSABILI PROCEDIMENTI E SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

I dirigenti dei servizi individuano con apposita ordinanza il responsabile di ogni procedimento amministrativo e del provvedimento finale per le materie di competenza della propria struttura, nel rispetto e nei limiti dei profili professionali attribuiti, previo confronto con il dipendente interessato. 

Tali ordinanze devono essere trasmesse al Segretario Generale, ai Dirigenti, alla Segreteria, all'Ufficio del Cittadino perchè ne venga assicurata la pi ampia diffusione.

I responsabili dei procedimenti, individuati con la procedura sopra descritta, sono incaricati di ogni adempimento inerente la procedura secondo quanto disposto dall'art. 6 della legge 8.8.90 n. 241, fino, eventualmente all'adozione del provvedimento finale ai sensi dello Statuto.

 

Art. 29

ADEMPIMENTI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del procedimento amministrativo, avuta la pratica, provvede con ogni sollecitudine:

1 - Valutare ai fini dell'istruttoria, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento;

2 - Accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adottare ogni misura per il sollecito svolgimento dell'istruttoria;

3 - Proporre al Dirigente l'indicazione dell'eventuale conferenza dei servizi prevista dall'art. 14 della Legge n. 241/90;

4 - Curare le comunicazioni alle parti interessate, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi o regolamenti, qualora detti adempimenti non siano demandati dal presente regolamento ad altri organi.

5 - Emanare, se previsto dalla specifica delega o attribuzione, il provvedimento finale.

Art. 30

RESPONSABILITA' GESTIONALE

A norma dell'art. 51 della legge 142/90, dell'art. 3 comma 2 del D.L. 29\93 e dello Statuto provinciale i dirigenti sono direttamente responsabili della correttezza amministrativa e dell'efficienza della gestione, nonché del conseguimento dei risultati in riferimento agli obiettivi individuati dagli organi elettivi dell'Ente, nel rispetto della normativa prevista per ciascun procedimento tipo di cui all'art. 32. 
 

 

Art. 31

SOSTITUZIONE E REVOCA PER INADEMPIENZA

Il dirigente è tenuto a verificare il corretto svolgimento delle funzioni delegate, e qualora verifichi inadempienze o ritardi può disporre la revoca della delega con provvedimento motivato.

 

 

Art. 32

INDIVIDUAZIONE DEL PROCEDIMENTO

Ciascun responsabile del procedimento, su parere del dirigente di servizio , deve approntare per ogni procedimento amministrativo dovuto, in base all'art. 26: 

- schema della domanda tipo che deve essere avanzata all'Amministrazione dal richiedente;

- elenco dei documenti da presentare a cura dell'interessato;

- elenco dei documenti che l'Amministrazione acquisirà per proprio conto ai sensi dell'art. 18 della Legge 241/90;

- orario di apertura al pubblico e recapito telefonico dell'ufficio;

- scheda riepilogativa delle fasi istruttorie;

- schema tipo di provvedimento finale.

Sullo schema di domanda tipo devono essere riportati i nomi dei responsabili del procedimento ed i tempi fissati per la emanazione del provvedimento finale.

Tale documentazione deve essere trasmessa al Settore Affari generali giuridici e legali, all'ufficio del cittadino, ai Dirigenti e messa a disposizione del pubblico, affinché venga facilitata e abbreviata l'informazione. 
 

Art. 33

UFFICIO DEL CITTADINO

In attuazione di quanto previsto dalla vigente legislazione e dall'art. 20 dello Statuto provinciale è istituito l'ufficio del cittadino. L'ufficio del cittadino ha il compito di raccogliere tutta la documentazione di cui ai precedenti articoli, predisporre la massima diffusione e segnalare ai responsabili dei settori e dei servizi eventuali disfunzioni, disservizi, errori che possono essere sottoposti dagli utenti.

L'ufficio del cittadino svolge tutte le attività necessarie per la realizzazione di quanto stabilito dall'art. 20 dello Statuto e dal presente regolamento.

Art. 34

TEMPI DI RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO FINALE

I tempi di rilascio del provvedimento finale, decorrenti dalla presentazione della domanda o dalla data in cui l'Amministrazione abbia notizia del fatto da cui sorge l'obbligo di provvedere, qualora non previsti per legge, sono fissati nei regolamenti. L'art. 2 comma 3 della Legge 241/90 stabilisce che ove non risulti fissato un termine, anche da leggi o norme speciali, il provvedimento finale deve intervenire entro 30 giorni.

Nei procedimenti di iniziativa di parte, il termine comincerà a decorrere dal momento in cui la domanda presentata all'amministrazione sarà comunque completa di tutta la documentazione richiesta dalla normativa in materia. Il responsabile di ciascun procedimento individuato secondo i criteri e le modalità richiamate e stabilite con il presente regolamento è responsabile del provvedimento finale nel rispetto dei termini di cui ai precedenti commi.

Restano ferme le specifiche responsabilità di coloro che, in ragione del loro ufficio, intervengono nelle varie fasi del procedimento stesso.

 

Art. 35

ACQUISIZIONE ATTI E DOCUMENTI

Sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che l'amministrazione provinciale o altra amministrazione è tenuta a certificare.

Qualora l'interessato dichiari che fatti, stati e qualità sono attestati in documenti già in possesso della stessa amministrazione provinciale o di altra pubblica amministrazione, il responsabile del procedimento provvede d'ufficio all'acquisizione dei documenti o di copia di essi.

Del periodo di tempo che intercorre dalla richiesta dei documenti alla loro acquisizione non può essere ritenuto responsabile il funzionario che ha dato avvio al procedimento. 

 

Art. 36

OBBLIGO MOTIVAZIONE

Ogni provvedimento amministrativo deve essere motivato. Ai sensi dell'art. 3 della legge 241/90 la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione in relazione alle risultanze dell'istruttoria.

Art. 37

NORME DI RINVIO

Restano confermate le norme già previste dai regolamenti vigenti presso l'ente integrate e per quanto compatibili col presente regolamento.



